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Damiana Verucci

il Le polpette al sugo come le
faceva la nonna, la -vera trippa
alla romana come da tradizio-
ne. E poi il pollo alla cacciato-
ra, il bollito alla picchiapò, la
coratella. Il tutto non servito in
comuni piatti da portata, ma in
tramezzini di pane, o meglio
chiamati <trapizzini>, che dopo
essere stati. appositarnente
smollicati verigono riempiti di
squisitezze tipiche romane. Al

"Zerozerocento>, nel cuore di
Testaccio, nato da una costola
di quello <Sforno> di via Tusco-
lana conosciuto da molti, si en-
tra, si ordina e si esce dopo
pochi minuti con la pancia pie-
na e un sano senso di pesantez-
z.a. Perché pensare di rimanere
Icggr l r i  r lo l lo avcr l tssi t l r r l r i t (o l i r

trippa o la coda alla vaccinara è
un'utopia e non è certo I'inten-
zione dei proprietari che han-
no messo su queSto localino
senza troppe insegne o scritte
che richiamano I'attenzione
dei passanti. <Siamo ancora in
fase di start up - conferma
Stefano Callegari, che non di
rado si accomoda in cucina per
dare sfogo alla sua fantasia - e
facciamo leva sul passaparola
della gente. Al momento que-
sta seelta ha premiato>.

Cinque piatti del giorno scrit-
ti sulla lavagna, vari genere di
pizza a taglio accomodati su
ampie teglie e loro, i veri prota-
gonisti del locale, i trapizzini
piccoli o grandi riempiti al mo-
mento secondo i gusti e le pre-
ferenze dei clienti. Quello che
vÍì pcr ìa maggiorc è i l tr iangolo

di pane riempito di polpette al
sugo. Seguito da quello pieno
di trippa amato molto anche
dai giovani. Perché il segreto
del"succesSo di questo locale
sta proprio nel fatto di essere
riuscito ad incuriosire i giovani
che nella maggior parte dei ca-
si non hanno mai avuto sento-
re della vera cucina romana,
oltre che, naturalmente, i gour-
met appassionati.

Non manca da bere insieme
alla pizza e ai ftaptzzini: ed ec-
co pronte 60 etichette di birra,
tra italiane, belghe e bretoni.
Ora i proprietari si dicono deci-
si a spaziare nella tradizione
culinaria anche di altre città ita-
Iiane: chissà che i romani ndoc>
non si offenderanno per questo
(affrontoD.
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Novità
Pizza ripiena
di specialità
romanescne
da cgmprare
e
consumare
al banco. E
la novità di
"O01OO" la
nizz oriq

apefta da
poco îempo
a Testaccio
(foto Gmt)


